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Lo spagnolo ha così conquistato il titolo europeo dei superleggeri 

Terrificante destro di Guinaldo 
Martinese K.0. al terzo round 

Lltalfeno ha male « interpretato » il match dall'inizio - L'arbitro dopo i l 
rincontro avendo visto malfermo il campione - Il vincitore era ai terzo 

Nostro servizio 
SENIGALLIA — Anche se 
questa volta non c'è stato 

• il tutto esaurito come il 27 
agosto scorso quando Marti
nese battè McKenzie e con
quistò la corona europea dei 
superleggeri, - ancora una 
volta il pubblico di Senigal-

• Ha ha certamente risposto 
• alle attese affollando il nuo
vo palazzotto dello sport. 

Questa volta però a Marti
nese è andata male, perché 
alla prima difesa dei titolo, 

' per giùnta volontaria, ha do-
- vuto cedere Io scettro allo 
spagnolo • Antonio Guinaldo, 

' vincitore per k.o. alla terza 
ripresa. > 

E' statò Un match nel qua
le' Vitalò-francese di Galli-v poli non è riuscito dall'ini
zio à 'ritrovarsi. Poi, quando 
ha voluto forzare i tempi (e 
poteva aspettare visto che le 

Riprese, non mancavano di 
'certo) su di lui si è abbat
tuto un bel destro dritto di 
Guinaldo che lo ha «pizzi
cato» sulla mascella e lo ha 
fatto cadere in terra. Nuovo 

, campione europeo, dunque, lo 
.spagnolo Guinaldo, che al 
..terzo tentativo, di conqui
stare una corona contlnen-

- tale (in precedenza era sta-
. to battuto in altre categorie 
• da Paulen e da Watt) è riu-
• scìto nell'intente. Ora però 

lo aspetta il terribile Jo 
. Kimpuan, uno zairiano natu

ralizzato francese, il quale 
' l'anno scorso abdicò al ti-
. tolo per tentare la chance 
. mondiale. 

La cronaca. Prima ripresa 
di studio con i due pugili 
che cercano di inquadrarsi a 
vicenda. Ambedue sembrano 
^nervosi e difatti i loro colpi 
vengono portati con potenza, 

, ma mancano di agilità. Sul 
finire bel destro di Marti-

? nese che poi si fa trascinare 
dalla foga e nel tentativo di 
piazzare un altro destro, si 
scopre, andando incontro al 

• montante di Guinaldo. Ri
presa pari. 

Nel- secondo round Marti-
•nese nel tentativo di impor

re la sua cadenza al match 
si fa prendere in «castagna» 
dai lunghi colpi dell'iberico. 
Spesso anzi 11 destro dello 
spagnolo fa breccia nella 
guardia troppo alta dell'ita
liano che, incitato dal pub
blico, continua a lasciare da 
parte i canoni della difesa e 
si butta sempre più scriteria-
tamente all'attacco. Tuttavia 
il campione europeo sui fini
re della ripresa porta un pre
gevole gancio sinistro al cor
po, doppiato da un destro, 

che Guinaldo con un sapien
te passo all'indietro « am
morbidisce». H round co
munque va a favore del ven
tisettenne pugile di Sala
manca, anche se solo di un 
punto, poiché . sono suoi 1 
colpi migliori. " 

L'inizio del terzo round 
non vede cambiare 11 clichè. 
Martinese continua imper
territo ad avanzare, mentre 
Guinaldo riesce sempre a 
piazzare il suo destro molto 
velocemente nella guardia del

ti processo sul calcio-scandalo a Roma 
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Gli avvocati accusano: 
« Cruciani ha inventato tutto » 

ROMA —• Il processo del calcio-
scandalo sta volgendo rapidamente 
alla sua conclusione. Ancora due 
giornate di arringhe (oggi non ci 
ssr& udienza), domani e sabato, 
e poi si passere al verdetto finale, 

' probabilmente lunedì o «I massimo 
martedì mattina. 

Ieri, come abbiamo detto sopra, 
e*e stara un'altra interminabile car
rellata di interventi. Ancore una 
volta i difensori dei calciatori-Impu
tati si sono «ccsiì't; v2c!cr.is:r.sr.te 
contro le tesi portate avanti dal 
pubblico ministero dottor Mon-
surrò, che lunedi ha chiesto pesan
tissime condanne per i protagonisti 
delle scommesse clandestine. 

t'avvocato di Mauro Dello Mar-
tira, uno dei giocatori maggior
mente invischiati nella vicenda, ha 
sottolineato l'assenza di prove che 
facciano risaltare il danno subito 
dai due accusatori e quindi In que
sto modo viene a cadere la truffa. 
* Una truffa — come ha detto 
Corbi — di cui non si riesce ad 
Identificare con precisione bene la 
entità del danno, per. l'incredibile 
ridda di cifre ». •- -

Per quanto riguarda Della Mar-
tira, Corbl ha detto che questo 
era solo regalo, > fatto da Cru
ciani, che evidentemente voleva 
allargare il giro delle scommesse. 

Dopo Corbi ha parlato l'avvo
cato Corrado Oliviero, legale di 
Giordano _t Manfredonia. Nelle sua 

arringo, molto lunga, ha cercato 
soprattutto di dimostrare I tenta
tivi di estorsione compiuti dal pa
dre di Cruciani non tanto verso I 
calciatori coinvolti nello scandalo, 
ma addirittura alle strutture del 
calcio. Gli incontri cercati dal pa
dre del fruttivendolo con De Biase 
avevano soltanto un unico fine t 
quello di cercare di estorcere da
naro, presentando prove fittizie o 
addirittura false. 
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struggere la credibilità dei testi
moni oculari presentati da Cruciani, 
sostenendo l'assurdità delle spiega
zioni fornite degli stessi, nel corso 
della loro deposizione. Ha anche 
dimostrato che i cinque assegni 
mancanti nel libretto del Banco di 
Roma dì Massimo Cruciani non 
erano mai stati dati ai giocatori 
della Lazio, bensì assegni con
segnati agli allibratori e pot fatti 
sparire per paura delle loro rea
zioni, dopo che è venuto, fuori 
lo scandalo. 

Ma il retto Importante, e che 
potrebbe migliorare la posizione di 
Giordano e Manfredonia, riguarda 
il fatto che Cruciani questi assegni 
glieli avrebbe consegnati II lunedi 
dopo Milan-Lazio, cioè il 7 gen
naio. mentre le date di emissione 
di questi sul blocchetto del frutti
vendolo si fermano ai 5 gennaio. 
Una contraddizione che favorisce I 
laziali. 

conteggio ha fermato 
tentativo continentale 

rivale, ancora troppo allegra. 
Chlar. mente lo • spagnolo è 
riuscito a trovare il bando
lo della matassa, prima del
l'italiano Infatti il destro 
secco, senza bisogno del si
nistro per aprire la strada, 
è l'unico rimedio per frenare 
la boxe Irruenta di Martinese. 

Nessuno però si aspetta lo 
epilogo che giunge fulmineo 
ad l'18" della ripresa quan
do Martinese, dopo aver piaz
zato una belle serie al cor
po, Invece di girare a de
stra, gira a sinistra. - sco
prendosi cosi • al destro del 
rivale. Lo spagnòlo dagli oc
chi cerulei (sembrano quelli 
di Minter) non si fa sfuggi
re l'occasione e rapidamente 
lascia partire il suo lungo 
destro che si abbatte con tre 
menda precisione sulla ma
scella di Martinese che cade 
pesantemente in terra, bat
tendo anche la testa. 
• L'arbitro inglese Coyle lo 

conta e, vedendo Martinese 
nell'impossibilità di continua
re (è lucido, ma' malfermo 
sulle gambe) lo rispedisce 
giustamente all'angolo. Ora 
alla boxe italiana rimane un 
solo titolo • europeo: • quello 
di Nftl nel pesi gallo. 
. Negli altri incontri vitto
ria del leggero cagliaritano 
Marco Boero per ferita alla 
quarta rioresa sul romano 
t i — . - - ! - TJ, .™~,^. ,I 11 _ , , - . 1 „ 
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faceva la sua ricomparsa sul 
quadrato dopo oltre un an
no di inattività. 

Tra i welter, invece, suc
cesso lampo del perugino 
Gianfranco Rosi che batte
va per KO tecnico al primo 
round il cisternate Zaccheo. 

Per Rosi, un elemento che 
già da dilettante fece parte 
della nazionale e che si fre
giò per ben due volte (1977-
1978) della maglia tricolore 
dei superleggeri, ora si apro
no prospettive di combatte
re per II titolo italiano. 

- Nell'ultimo - incontro della 
serata il superwelter Sorcino 
e Gravina pareggiavano. 

_ Massimo Halasz 

Nella riunione del C.Nidel Coni il saluto a Rodoniche « lascia» 

Carraro: La e assente 
Distribuiti i «contributi extra» del totocalcio - 13 palestre nelle zone terremotate 

- £ ': ^ * • * -- " 

Mondiali pattinaggio: 
azzurri ai primi 

tre posti nei 500 m. 
M A S T E R T O N — Prima gior
nata dei campionati del mon
do di velocità.di pattinaggio 
a rotelle su strada che, do
po quelli su pista, si svolgo
no sempre a Masterton, in 
Nuova Zelanda, e primi tìtoli 
individuali sui 500 metri al
l ' Italia e ài Belgio. -

Nella prova maschile, gli 
azzurri hanno fa t to bottino 
completo occupando i primi 
tre pasti con Giuseppe Cru
ciani, campione del mondo 
con il tempo di 44"96, davan
t i a Giuseppe Cantarell i (44" 
e 99) ed Ermes Fossi (45"13). 

In campo femminile. I l t i 
tolo è stato vinto dalla bel
ga Annle Lambrechts in 50" 
• 21, battendo l'italiana Pao
la Sometti (50"26), che ha 
conquistato cosi la medaglia 
d'argento, e la neozelandese 
Marlene Glover (50"83). 

ROMA — Porse il fatto più { 
rilevante dell'ottava (e ul- ; 
tima) riunione di quest'anno 
del Consiglio Nazionale del 
CONI è stato anche il più 

'imprevisto. Nel cesso della-
sua relazione, infatti, il pre
sidente Carraro ha voluto 

• sottolineare • la .persistente 
mancanza di impegno verso 
lo sport da parte del Mini
stero della Pubblica Istruzio
ne. Come si ricorderà da al
cuni mesi esiste fra 1 due 
enti una convenzione' volta a 
sviluppare l'attività sportiva 
nella realtà scolastiche. 
" ' « n CONI — ha detto Car
raro — Mantiene le sue pro
messe, ma se continua que
sto andazzo non si potrà 
spendere la somma da noi 
messa a disposizione». Un 
grido d'allarme più che giu
stificato. un emerito» in 
più da ascrivere a bilancio 
dei governi succedutisi ne
gli ultimi mesi. „ - . . . . - . 
.Per il resto, dopo un com

mosso saluto al presidente 
della Federcicllsmo — l'82en-
ne Adriano Rodoni, che, aven
do rinunciato * ripresenta

re la propria candidatura al 
prossimo congresso della 
F.C.I., era in pratica al suo 
ultimo consiglio nazionale 
— sono siati affrontati gli 
argomenti all'ordine del gior
no. Intanto la divisione fra 
le federazioni del contributo 
extra, che il CONI si è tro-

, vato - a - disposizione grazie 
agli aumentati introiti del 
Totocalcio. Questa nuova 
somma è stata distribuita in 
quattro fasce, con maggiori 
aumenti percentuali per le fe
derazioni meno « ricche ». -
In assoluto la quota maggio
re è toccata alla PIDAL (ol
tre 610 milioni), la minore 
alla « Boociof ila » (88 mi-. 
Honl). - > 

Come sempre in simili oc
casioni, c'è stata qualche cri
tica ai criteri di distribuzio
ne del «grano» (particolar
mente da Fidenzio della PI
PA V e dà Nostini della Scher
ma): in proposito Carraro 
ha annunciato che sono al
lo studio nuovi criteri e che, 
proprio per questo, entro 
gennaio le federazioni sa
ranno chiamate a riempire 

un questionarlo elaborato 
dall'Italsiel. 

Infine è stato •. deliberato 
per gli impianti prefabbri
cati da inviare nelle zone 
terremotate (la giunta esecu
tiva al era riunita.alle 8,15 
del mattino per esaminare 
le proposte di varie ditte). 
Saranno inviate entro gen
naio 13 palestre prefabbrica
te, sei di dimensioni 20x30, 
sei 18x30. una 25x45. 

f. de f. 

Ferrarelle battuta 
dalla Stella Rossa 
BELGRADO — U Farfarella 41 
Rieti he pano ieri pei- S3-SS (pri-
a » tmpe SO-42) li oacoaeo tar
so eoi quarti «1 Roale «ai stoppo 
« A » «Ma Cova* Korac «B pel» 
lacBw—ttP, coatto fa Stalla Hoaaa 
eli Belorooo. 

fjp per la Stello Koaaa, Zfyfcovlc 
• Wftolic (SO). Kcnmenrk (1S) o 
Koodiic (17)i lOffi» (22 ) , So-
Janiar (21) • SmnaamoH (12) 
por la rorrarelle. 
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In Coppa del mondo tocca alla Cecoslovacchia 
, ~ - - ' 

Sulle nevi austriache la prima 
vittoria di Jana Soltysova 

ALTENMARKT — La ventu- • 
nenne cecoslovacca Jana Sol
tysova ha vinto la discesa 
libera-di Altenmarkt, Stiria, 
precedendo la svizzera Dorsi 
De Agostini e la norvegese 
Toril Fjeldstad. Si tratta del
la prima vittoria cecoslovac
ca in Coppa del Mondo. Jana. 
scesa coi numero 8. ha su
perato la. bravissima scandi
nava Toni Pjeldstad scesa 
prima di lei e con un tempo 
davvero formidabile (l*25ru) 
ha retto all'assalto delle al
tre. inclusa la più brava di 
tutte, la svizzera Marie The-
rese Nadig. Per la verità la 
Nadig ii giorno prima, du
rante le prove, era caduta 
picchiando il capo sulla neve 
fresca. L'elvetica ha voluto 
gareggiare ugualmente nono
stante una leggera commo
zione cerebrale e si è piaz
zata al sedicesimo posta 

Le austriache sono andate 
maluccio anche sulle nevi di 
casa. La prima austriaca è 
infatti Cornelia ProelL sorel
la della grande Anna Maria, 
che si è piazzata al quarto 
posto. Ottima comunque la 
prova della campionessa del 
mondo di slalom Lea Soelk-
ner, che si è classificata al 
sesto posto nonostante l'aitts-

mm 

• La svizzera D E AGOSTINI pari gasata 

slmo numero di pettorale (0 
49). 

Si è gareggiato sa una pi
sta molto tecnica e difficile, 
appena appena «ammorbidi-
ta » dairabborsdante caduta di 
nere. • ' stata una gara spet
tacolare e appassionante che 
la giovane • brillante ceco* 
atovaccm na «tato con pieno 

merito. Chi vince sa ana pi
sta simile non pud che esse
re un'autentica 

Le italiana 
molto male, taaicare • 
non sono mai state tn 
a livello de* 
Elisabetta 
tous, Alessandra Dattorni 
Gaby 

I te lungo bt 
il 40. posta Cristina Gravina, 
la mignon delle axsurre. al 

i è classificata al 37. posto con 
un itardo di ausai tre se
condi. 

Oggi lo slalom speciale con 
le azzurre in vena di' rivin
cite. -

LA CLASSIFICA 
DELLA DISCESA UBERA 
1) tmm SoRyoooe « 

caia) l ' asc i l i 2 ) Carla ©e 
atto! (Svi) 1*2S"1»i S) Tarn 
r i i t i m r (Mar) f W S S j 4) Cor-
M i » Pratoi (Aot) 1*2S"41| 
S) trae* Spole (KFT) 1'25"S3; 
• ) Uà Seofcaar (Aot) 
7) IOSTM •serie <Ao«V • 

(USA) irttriu S) 
. (Cac) 1 1 C 2 2 i 10) 

Oak ( • * * ) 1-2«rS4* 27) 
1*2*-S». 

LA CLASSIFICA ' 
DELLA COFFA DEL MONDO 

1) Mario Tharaaa Noatj (Sol) 
aoasi 1SS; 2) fealaoaa Semi 
(fra) SS* S) ROM • » • * • <•** ) 
71i 4) Irica Hoat (Svi) «Si 
S) Farri** M e o (Sfa) «4, • ) 
U à Sa»— (Aot) S * 7) RaMr/ 
•jpjaor (tao) aOtri^o Klaahatar 
fftpT) SS| S) Boria Do Ajoatial 
(So») 2St. 19) Xoo Nasa (Sok> 
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